
Le aziende alimen
reggono la crisi qon
col made in Modena
i dati Confartigianato nella provincia evidenziano la tenuta
grazie anche all'apprezzamento per i marchi Dop, Igp, Stg

Archiviate le festività di fine
anno, è il momento di fare bi-
lanci per il settore del compar-
to artigianato alimentare, una
delle eccellenze del Made in
Italy, che trova in Modena una
tra le province più attive quan-
to a presenza di prodotti Dop e
Igp. Se il food Made in Italy ad-
dobba le tavole di tutto il mon-
do, infatti, il merito è anche
delle 1202 imprese artigiane
modenesi del settore alimenta-
re (11,3% del totale). Questo il
dato - rilevato dall'ufficio stu-
di di Confartigianato - relativo
al terzo trimestre dell'anno
2013, che mostra la sostanzia-
le tenuta rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente,
quando le imprese si attestava-
no a 1208 (-6 imprese, -0,5%).
Il confronto con le altre provin-
ce emiliano-romagnole (in tut-
ta la regione sono 8.176) vede
Bologna a quota 1.489 impre-
se, con un incremento di un
+1,2% sul 2012; Parma è a quo-
1a995 imprese, a -0,7%0. Reggio
Emilia 973 a +0,7%, Ravenna
850 a +0,2%, Forll-Cesena 823
a -0,4%, Rimini 806 a +1%, Fer-
rara639 a+ 1,8%, Piacenza399
a -1,5%. Tornando alla provin-
cia modenese e concentrando-
si sui settori merceologici, si
osserva come siano presenti
nel settore della pasticceria
490 imprese, in diminuzione
dello 0,6%; i servizi perla risto-
razione invece sono rappre-
sentati da 461 imprese, in au-
mento di un +0,7%; il compar-
to della pasta ha 61 imprese, in
calo dell'1,6%. Sono 113 le im-
prese del settore della lavora-
zione e conservazione di car-
ni, che registrano un calo del
-5,8%; invariato il numero per
l'industria lattiero-casearia,
rappresentata da 11 imprese;
sono 20 quelle del comparto
tè, caffè e derivati (+5,3%) e 12
quelle dalla lavorazione e con-

servazione della frutta
(+9,1%). Secondo il rapporto
di Confartigianato a far cresce-
re la passione per i prodotti
della buona tavola Made in
Italy è anche il numero di spe-
cialità alimentari italiane rico-
nosciute e tutelate dall'Unio-
ne Europea con i inarchi Dop,
Igp e Stg. L'Italia è leader
nell'Ue per quantità di prodot-
ti difesi da questi marchi di
qualità: ben 248, realizzati da
7.015 imprese di trasformazio-
ne; ci seguono in classifica la
Francia (192), la Spagna (161),
il Portogallo (118).

«Le vendite di dolci natalizi
della tradizione italiana han-
no avuto ottime performance
all'estero con un aumento del-
le vendite del 13,8% rispetto al
2012. Le nostre 8176 imprese
dell'artigianato alimentare -

afferma Marco Granelli, presi-
dente di Confartigianato Emi-
lia Romagna - si cimenteran-
no ora con il Carnevale, in que-
sto caso non sarà però l'export
il core business bensì il merca-
to interno». (f b.)
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